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UN DUELLO 


AL 

PRÉ-AUX-CLERCS 

OPERA SEMISERIA IN TRE ATTI 

PAROLE 01 

T. COTTI^U 
ridotte dal testo francese di E. de Planard 


MUSICA DEL MAESTRO 

FERDINANDO HEROLD 

RAPPRESENTATA PER LA 1* VOLTA IN ITALIA 

AL TEATRO FILARMONICO DI NAPOLI ^ 

LA PRIMAVERA DEL 187 * 


Proprietà T. Coltrati per la stam- 
pa e per la rappresentania , nel 
Regnp d’ Italia tanto della musica 
quanto della poesia, e neH'Estcro 
della sola versione italiana. 




Dritti di antere registrati sotto 
il n. 1*97 al Ministero di Agricol- 
tura Industria e Commercio. 
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PERSONAGGI 


La Contessa Isabella di Monta', 

Giovane patrizia Bearnese. (Primo 

Soprano) Sig* Laura Sainz 

MAur,HEniTA, moglie di Enrico lY 
Re di Navarra, sorella di Enrico III 

Re di Francia. (Soprano) . . » Malvezzi Pollettini 

Ninetta, Ostessa ad Etimpe, fi- 
danzata a Girellino. (Primo mezzo 

Sopranol *. . » Emilia Correria 

Il Barone di Meueì, giovane gen- 
tiluomo Bearnese, inviato di Enrico 
IV, presso Enrico 111. (Primo Te- 
nore ) Sig. Vincenzo Montanaro 

Cakahelli, A’fiere de’ Cavalleg- 
gieri Reali, Sovraìntendente delle 

feste di Corte. (Baritono brillante). » Raffaele Mastriani 

11 Marchese Comincio, C donneilo 
de’ Civalleggieri Reali. (Altro Te- 
nore) ■ . . » Filippo Bini 

Gibellino, Oste del Pré-ani-Clercs 
^ Basso ) » Luigi di Jorio 

Uu Sott' Uffizialefde’Cavalleggieril 

Un Capo Arciere l2.° Baritono o Basso N. 

1.' Arciere ) 

ì . Arciere 3.” Baritono o Basso N . 

Dame e Paggi della Regina, Cavalleggieri, Uffiziali, Gen- 
tiluomini e Dame di Corte, Arcieri, Congiunti e Con- 
giunte di Ninetta e di Girellino, Invitati, Avventori e 
Borghesi d’ambo i sessi, quattro Crestaie (ballerine ), 
0 piu. 

5iel 1“ Atto la Scena è ad Etampe nelle vicinanze di Parigi 

Nei 2° Alto D a Parigi nel Palazzo del Louvre 

Nel 3“ Atto » a Parigi stesso, all'Osteria del Pre-aw.E-C/sres 

L’Azione ha luogo nell’Anno 1582 
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ATTO PRIMO 


A ÉTAMPE. 

Sa/a della locanda di Ninetta , a Stampe , quasi tutta 
aperta di prospetto, in modo da lasciar vedere gli al- 
beri, i quali ombreggiano una strada maestra che, 
ad un'angolo assai ottuso, hifurca in due sensi; — in 
fondo, la bifurcazione è assai otticamente contraddi- 
stinta da du: indici conflitti in alto, e fermi; sull’in- 
dice di destra dello spettatore sta s ritto : strada 

MAESTRA PER PARIGI,' SU qUcllo di sinistrai STRADA MAE- 
STRA PER LA TURENA. Ju fondo, una selva, destinata 
alle Cacce Reali. — Porte laterali — varie tavole im- 
bandite. — Una leggenda incollata reca in guisa tra- 
sversale e appariscente-. « PER NOZZE , la locanda 
di ETAMPE è smessa. » 

SCENA I. 


Sinfonia; 

Poi Coro di Borghf.si, 

E, AD LIBITU.M, Ballabile. 

Girellino e Ilinetta, tn abiti da nozze, Bor^heMl 

d'ambo i sessi, congiunti degli sposi, che entrano dal- 
la strada, preceduti da suonatori. 

Caìì'p — (saluta Girellino, sogghignando) — 

Figlioccia di regina 
Ninetta nostra c già ; 

Ostessa parigina 
Sposandoti sarà! 

Coro, (salutando Ninetta, che fa cenno dt ringraziare) . 
L’ umil natia borgata 
Poi eh’ oggi dèi lasciar , 
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0 bella fulanzala, 

Di noi non (i scordar ! 

Ginl. fa Ninetta). 

Moltcggian?.. qnai sbirciate!.,.. 

. Ilan lisi gli occhi in me. 

Ni/l. Pur ine voi rider fate, 

Ma tempo ancor non è. 

(itici, (al coro) Nel pi-afo , appetitosa , 

La mensa è pronta già. 

Vadali; con me la sposa 
Or li raggiungerà. 

Cai o. Andiamo nel giardino , 

La mensa ó pronta già. 

La sposa, o Girellino, 

Teco aspettiam colà. 

(Il Coro esce dal lato distroj. 

SCKNA. Ms. BaS, 


SCENA II. 


Girellino e IVineUa. 

Gir. Uf! riposiamoci un pò, son proprio stracco. .. 
Cospetto! quante visite!.. Ma farle 
Fu doveroso. E poi 
Protezioni aver , più d’ una , a voi 
Massime giova tanto ambiziosetta. 

Nin. Come potrei non ambire, io Ninetta, 
Figlioccia a Margherita di Navarra ? 

Gir. E bensì la regina 

Margherita, clemente a voi madrina, 

Alle volte qui passa, 

E degnavi, diceste, del buondì? 

Nin- Certo; anzi spesso, qui 

Sosta la reai caccia... — (guardando la stra- 

maestra per Parigi) 
oh! il buon augurio 


l 
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Alle nozze, alla nostra ' 

Imminente partenza per Pari”;i !.. 

Guardate... li.., gran polve 

Alza un picchetto di Cavalicggieri... 

CAr. (esullante) La Regina! or con lei, \ 

■ . Nel seguito di caccia , amici, miei 

Eleganti avventori 

Non pochi avremo, spero. Lodatori 
Tutti del Prè-aiix-Clercs, li udrete, tutti 
Deir osteria famosa 

Che alfìn domani vi accoglierà mia sposa. 
Vanterai! senza uguali 
Il grande oslier del prato de’ Curiali ; 
Ruon desco , e vin sincero ! 

E hai! ragion , vivaddio ! 

Nin. Dite davvero ? 

Duetto; Ninetta e Girelt.ino 

Gir. Qualsia ritrovo di gentil brigata 

Adusa e vien fra’ miei roseti ognor ; 

La vita scorre amabil e beala. 

Colà felici siam fra Bacco e Amor ! 

Nin. Io ne sarò padrona? 

Gir. Tu ne sarai splendor ; 

E i principi in persona 
Verranno a farti onor. 

Nin. E i principi in persona 

Verranno a farmi onor? 

Gir. Là, sul bel prato 

Inghirlandato , 

Furtivo un paggio 
Trovar si fa ; 

Velata dama , 

Che lui sol ama, 

Di Febe al raggio , 

Presso gli va... 

S’ unisce al vento , 
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Nin. 

Gir. 


Nitv 

Gir. 

Nin. 

Gir. 


Nin. 

Gir. 

Nin. 

Gir. 

Nin. 


a due 
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Che sj)ira lento , 

La flebir aura 
De’ loro sospir. 

E il giuro grato 
V’ è ricambiato 
D’ insieme vivere 
0 fnsiem morir. 

Ma la scena cangiar può.... 

Tutta orecchi a udirvi stò. 

Sull’ erbetta de’ piaceri , 

Quando è notte o all’ albeggiar , 

Due rivali cavalieri 

Van le spade ad incrociar. 

Drammi c sangue?., al vostro prato?.. 
Morte pur ? 

Signora si ; 

Della moda è stile usato.... 

E la moda vuol cosi ? 

Questo il damo o 1’ uom di stato 
Qual terreno elegge ognor, 

E si tien disonorato 

Se in duello altrove muor. 

Oh! gran Dio, che brutta legge! 

L’ uso è tal elio me protegge. 

Oh! dell’uomo è il cor ben duro... 

Ma si accalcan gli avventor. 

Ah ! torniam , ve ne scongiuro , 

Ai ritrovi dell’ amor ! 

Gir. I Là, sul bel prato 
Nin. ) Inghirlandato ec. oc. 
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SCENA III. 


Scena Ms. T. Bas. 

IMergi, in abito da viaggio, dalla strada maestra 
per la Turena, e detti. 

Mer. (entrandq)ìy\ casa!... gente! — olà! che non un servo 
M’oda, 0 un semplice mozzo?.. 

Nin. (additando la leggenda.) 

Mi perdoni, Messer, smctie oggi proprio 
La loeanda d’ Etampe , e per Parigi 
Io sgombro, ove domani vo a marito. 

Mer. Spietata invece per una sposa siete... 
poi accennando verso la porla laterale a destra ) 
Lungo fornii viaggio : strapazzai 
Un destrier, che vi affido; il eavaleai 
Ben dieci di.... 

Nin. Da lungo 

Assai dunque la giunge ? 

Mer. Si, da Navarca. (accennando alla strada 

maestra per la Turena). 

Gir. (a Ninetta) (Sembra un mascalzone.) 

Me?'. Pel fieno, ecco... (dando a Girellino 

una grossa moneta d’oro. 

Gir. (straluìiato, e ravvedendosi, prende) 

Un doppione!.. 

Nin. (sorridendo.) Quand’è cosi, non c’c da dir. Si vanti 
D’ essere stato ultimo avventor mio. 

Gir. Vo pel cavallo. (esce per la ^rada.) 

\in. Ed io (per uscire e torna) 

' A Lei cibi condisco.... 

meppaia)^di... mi scusi... chi sa? fosse Ugonotto? 

)er. E che diamin ti cale ? 

fn. Per servirla, 

Poi eh’ altro non mi avanza, 

, Di carne un venerdi... 
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• Sia corno. 

Or or gliela imbandisco qui. {Saluta 
Ma gi, e via per la porla a destra) 

SCENA IV. 

Mci'Si, solo. 

Aria Meroì 

{Posa il mantello, con lo scudiscio, sopra una sedia) 
Parigi, alline, locchcrò stasera, 

Ove, a me tolto, celasi il mio bene! 

Pi •esso alla mòta, or palpita più il core.... 

{Accenna alla bifurcazionc di destra) 
E coronata speme, od è timore ? 

A te son presso. 

Mio dolce amore ; 

Da gioia oppresso 
Non regge il core. 

Soave sogno 
De’ miei prim’ anni , 

Stenti cd alTanni, 

Sfidai per te. 

Invoco i giuri tuoi , 

Cui testimon fu il ciel ; 

E chiedo se dir puoi 
Che fosti a me fede! ! 

Tra il fasto e lo splendor, 

Trai balli ed i piacer , 

Serbasti a me tuttor 
L’ affetto ed il pensier ? 

L 



Mer. 

Sin. 
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SCENA V. 

(vORO DI SOLDATI K OUARTKTTO^ 

Mer^ì, Cavadeggieri del Ile comandati da un Solt'uF- 
flzìale. et trono dalla strada maestra per Parigi, con 
Girellino. E pei ]Vinei<»'. 'dalla poi ta a destra-, dq, 
ultimo, Cafarelli dalla medesima strada. 

Soldati (imeguemìo Girellino.) 

Orsù, prepara il desco, 

Ua bere , Gircllin ! 

Qui desiniamo al fresco : 

Vino , sbrighiamo , — vin ! 

Gir. Chiuso è il celialo , 

Mi scuseranno — ... 

SoW. Scuse ? un malanno 

Ti colga : vin ! 

Gir. E in fede mia 

Di nozze fesla; 

Oggi osteria 
Più non è questa.... 

Sold. Non far parole , 

Tristaccio , veh... 

Qui vin ci vuole , 

0 guai a te. 

Gir. Corpo del diavolo ? 

Che vino e mensa?.. 

Nella dispensa 
Più nulla c’ è. 

jVùi. (recando la cnlezione a Mergì) 

Misericordia ! 

Qual mai baccano ! 

Sold (fra loro) Poffar ! diceano 
Che nulla c’ è ! 
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SoUuff. Ciò solo importji... 

A me il boccale! CMergìgher- 
mkcc la bottiglia, togliendola al aottuffiziale che sla- 
va per torla a Nmetta, e postala sul tavolo, vi colloca 
pure la spada eh’ egli ha sgmiiiatà, e siede tran- 
quillamente a colezioue.) 

Sold. Del Re alla scorta 

Sfregio cotale 1* * 

Qual’ è il marrano 
Che tanto ardi ? 

Sottuff. E addenta, eretico , 

Di pollo un’ ale !.. 

Coro Gran Dio ! che scandalo ! 

Un venerdì 1 

Sott.{a Mergì) De te ragione, 

E pronta, io vò ; 

0 dal balcone 
Saltar ti fò... 

Sold. Miscredente, il sai, la Senna 
Tanfo lungo non è già... 

Mergì (alzandosi, e mettendo la spada sotto il braccio) 

Se inoltrar soltanto accenna 
Un di voi, qui al suol cadrà. 

Nin. e Che si calmin non c'è verso.... 

Gir. Miei Signori, pace, pace! 

Lassa) me, qual fato avverso 
Lasso ) Qui li fece capitar ! 

Sold. Paga il lio, stranier audace, 

E il gradasso più non far 1 
Mer. Basta, dico, e rinsavite ; 

Più non voglio tollerar ; 

Mal potrà, se la stizzite. 

La mia spada inerte star ! 

Cafarelli (sovraggiungendo dalla strada). — Atteggiato a 
severità, e con gesto imperativo, lancia egli l’ampio ta- 
barro che entrando recavasi semipiegato sull’avambrac- 
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do, ad uno dei soldati: quest’arnese della divisa milita- 
re è a larghissime strisce di colori incaci, combinati in 
modo da farlo assai appariscente all’ occh io. Presso alla 
ribalta, ove il tabarro è raccolto come a volo dal solda- 
to, questi se lo getta in ispalla e lo serba cosi in deposi- 
to, dopo avere golfameìde stentalo a ripiegarlo e a ras- 
settarlo. Ginocchioni al proscenio per sifj'atto suo disim- 
pegno, avrà egli fatti vieppiù visibili i colori del ta- 
barro). 

Sempre strepili e contese !.. 

Sottuff. Di Calvin costui rifiuto 

Pollo mangia un venerdi... 

Caf. (a Mergì) Non m’inganno... benvenuto ! 

Proprio voi, barone, qui ? 

Soìd. Un barone?., in quell’ arnese ? 

II baron si travesti. 

Caf {ai soldati) Sgombrate subito, — il colonnello 
Qui non vi trovi : — lunge non è : 

Qual buona pasta — d’uom tenerello 
Comingio sia — sapete affé. 

Sold. Sgombriamo subito, — il colonnello. 

Dice r alfiere, — lunge non è ; 

Qual buona pasta — d’uom tenerello 
Comingio sia — sappiamo affé. 

Mer. (AlGer di corte, — costui sa molto: 

Or d’isabella — gli chiederò : 

Del core i moti — non dica il volto : 

Chi sa se il giuro — ella serbò?) 

Nin. e Gir. {tra loro, additando prima i soldati, indi il 

giardino.) 

Per poco all’ ira — il fren disciolto 
In tal baruffa — io pur non ho. 

Ma vieni, affretta — tardai già molto, 

Gli amici nostri — lasciar non vò. 

Caf. Non un in fallo — di vei sia colto : 

Il colonnello — giunger or può. 
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SoliL Non uno in fallo — di noi sia collo: 

Il Colonnello — giunger or può. 

( Viano i aolduti dal fondo, Ninetta e 
Girellino dal lato destro.) 

SCENA VI. 

Scena T. Bar. S. S. 

Mersi Cafarclll. — Indi, per incidenza e senza iji- 
terloquire, IVlnelta e un mazzo della Locanda. 

Gafarelli. (sul cenno che gli è fatto da Mergì , il giuile 
lo invita a sedere, e gli mesce vino, siede). 
Accetto. (Avvicenda tacito brindisi con 
Mergì. Bevono). 

In (juesto borgo, voi, l’ainico 
Del Bcarnese ? 

Mergì E voi, mi avete, a un tratto?.. 

C. Ravvisato? Obbliar-chi a me la vita 

In battaglia salvò ? 

M. lo? Grazie. 

C. E in cambio , quand’ occorra , io dò 

Spada, e tutto. 

M. (ringranziando). Or non cale. Anguste invece 
Pacifiche parole al Louvre io reco. 

C. Ambasciador ?.. 

M. {affermarlo). Navarra 

Vuol riveder la sua sovrana, c spero 
Enrico a lei fratello nulla obbietti. 

C. (sorridendo) Ubbie. — Mal giunta, anco pria che 

sbozzala, 

Sembrami f ambasciata! 

M. (sorpreso). Clic ! 

C. Politico pegno ha il Louvre in mano 
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Quand’ ospite ha la vostra t • 

Regina. (Con importanza). Ergo, nè lei, nò renderemo 
L’amica sua... 

M. L’amica? chi?... 

C. Squisito 

Ricchissimo boccone. 

Che ad un qualche di Francia farfallone 
Serbiam . . . 

{Sotwsi, intanto, alzati da tavola, e discorrono presso il 
proscenio . — Da entrambi inavvertita, Ninetta, aiutata 
da un mozzo, — il quale, disimpegnatosi, via, — spa- ■ 
vecchia il desco, e si so}ferma in fondo alla scena). 

Oh in lei qual bella 
Compacsana avete... 

M. (Ansio, coinè chi crede indovinare). Ed è ? 

C. Isabella 

Contessa di Montai... 

M. (reprimendo a stento V emozione.). Si, la conosco... 

Un poco... 

C. (con velleità d’enfasi). Io molto! 

M. (quasi con un sobbalzo). Molto ? 

C. (con faluità). A lei maestro 

D’ aulico tratto, c consiglier d’ imene 
Scelsemi il re. 

M. (come per erompere nell’ira, ma poi con indifferenza 
procurala). 

> (Vipera!..) E già più d’uno 

La corteggia ? 

C. (serio) Più alcuno. 

Da che affaccia il temuto colonnello 
Delle guardie su lei pretesa. ( Facendo il gesto 
d’ una mortale sfida a duello). E* guai 
Chi osasse ! ( Odesi, provveniente dalla bifur- 
cazione di sinistra, il suono decorni della caccia rea- 
le. Ninetta, che, tuttavia non veduta , e ridendo fra 
sè e sè, ha teso l’orecchio al dialogo di Mergì e, 
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Cafarelli , avverte il lontano appello , ed esce cmi vi- 
sibile soddisfazione.) 

M. (insistendo, ma sempre con procurata indifferenza). 

E nome egli ha ? 

C. (facendo per andar via in fretta, cerne scosso dalla * 

fanfara). 

Comingio. — Orsù ! 

Duoimi... il Re dee... 

M. . (Mia dunque non è più!..) 

C. (come sopra) Verso Parigi muovere... io comando 
La sua scorta.... Or le vostre 
Navarresi... 

M. Ella pur ? 

C. L’ alunna ? 

M. Si. 

Margherita, con lei, cogli, altri, li, (accen- 
nando alla bifurcazione di destra). 

Vengono incontro al Re. — ...Sotto al terrazzo 
Passa il cortèo. (Stringe la mano a Mergì, e, 
additatogli il terrazzo che si suppone 
prospetti sulla strada maestra per la Turena, 
esce, correndo, verso la strada opposta), 

M. (rimasto solo.) Poss’ io 

Di vederla resistere al desio?... (anch’egli cor- 
rendo, dirigesi verso il terrazzo, ed esce.) 

SCENA VII. 

MariStaerlla, Isabella, Comincio, e il seguito del- 
la Regina. Tutti dalla bifurcazione di destra. 

Marg. (a Comingio.) 

• Visito la figlioccia. Colonnello, 

Ditelo al Re. Poi chiamatemi, — e andremo. 

(Comingio, inchinata la Regina, esce nel ' 
senso indicatogli da lei.) 

— Della mia sosta annunzio a lei recate, 
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(al seguilo) 

Ella è ostessa, — e pria fate 
Cile s’adoperi attenta, e fien provveda 
Ai cavalli, — a voi mesca, e i fiori suoi 
Vi mostri, e il lago. Poi 
Dite che senza fretta 
Qui la madrina secovoi T aspetta. 

( Il seguito, inchinata del pari la 
Regina, entra nella locanda .j 

* SCENA Vili. 


Margherita, Isabella, 


Marg. (Ad Isabella affettuosamente) 

Cara, siam sole, allontanarli occorse 
In segreto a parlarti... 

Isab . (Oh ! ciel ! ) 

Marg. Ma pria 

Questa malinconia si assidua smetti. 

Isab. E balli, e caccie sempre. 

Regina !.. 

Marg. (imitando Isabella) E bronci e sgarbi 
Sempre pe’ favoi-iti 
Di Corte ? 

hab. Del reo Louvre a me non giova 

L’ aer... 


Marg. Nenie!.., 

Lab. In Navarra... 

Marg. Seria troppo, tropjio Ugonotta sci... 

Isab. (Pregando) Deh! in Navarra torniam, ai monti miei! 
Romanza Isabella. 

Mate/. -Alla Navarra, ai patri clivi, 

vSempre, Isabella pensi : perchè ? 

Isab. Colà soltanto miti e giulivi 

Poteano gli anni scorrere a me ! 

t 
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Il ricordo giovanile 

Vive impresso nel mio cor! 

Ripensando al lieto aprile , 

Gioie sogno, sogno amor! 
falla Hog.)D\ bontà se un angioi siete, 

Pago fate il mio desir; 

Alla patria mi rendete, 

0 lasciatemi morir ! 

Nel silenzio del boschetto. 

Sulla sponda del i-uscel. 

Spira pace in ogni petto, * 

Par che rida .terra c ciel. 

Questa sola il core ha sete, 

Questo solo è il mio desir ; 

Alla patria mi rendete , 

0 lasciatemi morir ! 

Tiìhzkttino. S. S. T. 

Marg. {carezzevole e tilahaule). 

Pure il Re fratello mio 
Un’ idea vagheggia... Ascolta... 
laab. Qual lia dessa... dica... oh Dio! 

^farg. Un imene... 

Jsab. {(itlerrita) Imen ? |)er me 1 

Marg. Qual dimostri a me spavento ? 
Jsab. 0 crude] presentimento ! 

Marg. Sappi... un cor che tu piagasti... 
Jsab. Già ogni calma il mio pei'dè! 

Marg. Ligio a Enrico un cavaliere... 

Jsab. Ma... 

Marg. ' • La man ti chiede, e amor. 

Jsab. Ed ò ■? 

Marg. Noto e prò guerriero. 

Jsab. Chi-? 

Marg. Comingio. 

Jsab. {come per isvenire) 0 mio terror ! 

Marg. Trasalisce... svien... 
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Isiib. [cadllando) Non reggo... 

Marg. Gente!.. Aita!,. 

Isah. Oiniè ! 

Mergì {accorrendo dalla porta a sinistra.) Chi veggo •’ 
Isab.- {gettandosi nelle hraccia di Mergì) Ah ! 

Mergì {sostenendola). Isabella ! 

Isab. Voi, Mergi ’ 

Isab. I Del mio soffrir già sento. 

e / Scemar lo strazio al cor. 

Meigì 1 A insolito contento 

Per lui 'i 
Per lei ) 

Marg. (Di Mergi la seinlhanza 

Rasserena ([uel cor. 

Torna in lei la speranza, 

Si dilegua il Icrror.) 

SCENA IX. 

Duimkttìno, S, S. T. T. Bar. 

Detti, Comincio e Cafarclll, che entrano dalla stra- 
da; Cavalle jg ieri Reali, che restano in fondo della 
strada. 

Com. {ai soldati.) Pronto Enrico è alla partenza. 

Isab. {allontamììdosi rajjidamvnie da Mergì.) 

( Ciel! Comingio! ) 

Merg. {da se con fuoco) (11 mio rivale!) 

Marg. {ponendosi fra Mergì e Isabella.) 

(Vi frenale, orsù! j)rudenza..) 

(Jom. {sottovoce, a Cafarelli, additandogli Mergì.) 

Un ignoto ! 

Ei m’ è palese, 

Ed è amico al Rearnese. 

Marg. (A Hergi, ad alta voce,) 
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Quai, Messer, lo sfioso nostro 
Per noi lettere vi die ? 

Mer. ipief/a il ginocchio a lena, e porge una lettera alla 

Regina.') 

Maestà, se un cenno vostro 
Tal consente onore a me... 

Coni, {a Cafarelli.) Ch’ ei sia proprio ambasciadore^ 
Caf. {con importanza.) Saper tutto non si può. 

Com. ( Perchè un lampo di terrore 

Sul lor volto balenò?) 

Marg. (« Mergì.) 

Pria largisca il Re licenza 
D’ inchinarlo, a voi, Mergi ; 

Poi chiedete a me udienza ; 

L’etichetta vuol cosi... 

[insieme-.) 

Isab. (Pietoso il ciel risponda 

Ai voti del mio cor, 

K diami un vcl che asconda 
L’ affanno ed il terror ! ) 

Mer. ( Di speme e di diletto 

Scesemi un raggio al cor. 

Ma d’ un rivai I’ aspetto 
Sfidar non seppi ancor. ) 

Marg. (Di celar non procura 
dia Comingio il furor; 

Aon c’ incolga sciagura, 

Trionfar deve amor. ) 

Caf. (ossei randa Qmiingio.) 

Di gelosia furore 
' Serpeggiagli nel core.) 

Coro. (Tutti agghiaccia il terror... 

Reprimiamo il furor. ) 
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SCENA X. 

Sthetta finale. 

Gli stessi; Mnetta e Girellino, dalla po>ia a destra^ 
seguiti dai congiunti ed amici loro ; nel fondo, c 
Cavalleggieri. 

Coro. Allegri! il vero saggio 

La vi(a sa goder: 

Alla Regina omaggio 
Dal tratto lusinghieri 

Reg. ( a Ninetta) Il buon di, figlioccia mia.., 

Oh! il bell’ abito !... e che Ila V 
Gir. (a Ninetta) Parla, e ossequiala, Ninetta, 
{additando la Regina) Dillo il gaudio che ne aspetia. 
Nin. (Inchinali- Clementissima madrina, 
do la regina). 

Primo annunzio a voi ne dò ; 

10 domani, o mia Regina, 

( Presentando Gi r eli ino j 

11 mio damo sposerò. 

Gaf. {a Girellmo, sorridendo). Ah ! tu sei lo sposo? 
Girel. Io stesso. 

.Marg. (a Ninetta). Rcn il sai, ti proteggiamo ; 

Hai per oggi a Corte accesso, 

Chè una dote ti accordiamo. 

Girci. Quant’ onor !.... Ne impazziremo... 

Noi stasera al Louvre andremo ? 
Marg. (alla coppia). Volentieri vi vedrò. 

{Squillano di fuori la strada le trombe che annunzia- 
no la partenza del Re per Parigi). 

Com. Uopo è partire. 

Isah. (0 mio terrori) 

Caf. Orsù, partiamo. 

Marg. (a Isabella). (T’affida in me) 
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Mer. ijla nò) (Qual contraUenipo I ) 

Cow, (Parlai! fra lor ! ) 

f^f. Partiani, partiamo. 

Mary. Seguiamo il Re. 

(Assieme) 

Isah. e, Mei’. (So legger del mio bene 

T'ìel core c nel pensier, 

Ma vò che le sue jiene. 

Non lasci altrui veder. ) 

- Mary. (Troppo s’ intreccia il nodo, 

Di scioglierlo è mcstier ; 

3Ia di salvezza il modo 
Già sembrami veder.) 

('oìn. (Commuovesi e sospira 

L’ eretico stranier.... 

Qual’ esser ])uò sua mira '? 

Io d’ occhio il vò tener.) 

/.’«/. (La tenera contessa 

Fa segni al forasiier ; 

{(KÌditaiida Meryì e Comiiiyio) 
Per questo eli’ è perplessa, 

Dall’ altro può temer.) 

Nin e (ìireì. (Già vedo 1’ osteria 

Ben accorsata inver. 

Se ad essi tutti fio 
Ritrovo di piacer.) 

(mvo del seyuito di caccia' 

Allegri ! il vero saggio. 
l.ia vita sa goder. 

Alla Regina omaggio 
Dal tratto lusinghicr. 

Esce la fìeyina; lutti la seyiiono, tranne Meryì., il 
(inale seyiiita col (jtiardo Isabella, e si ferma sull’uscio del 
fondo. Òlla la tela.) 

FINE DEL ATTO l'ItIMO. 
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Ali liOlTVRE. 


SCENA I. 

Isabella sola. 

È notte. Sala illuminata del Louvre, a pianterreno. 
Gran porta in fondo eh”, aprendosi, lascia vedere due 
guardie sui gradini d' ampia scala. A destra, ingresso 
dell’ appartamento della Re, in a Margherita e disalveila, 
a sinistra, ingresso che comunica ad altre stanze del pa- 
lazzo. Dalla parte medesima, presso al proscenio, bal- 
cone con vetri e cortine, che sporge sul giardino illumi- 
nato dalla luna — Isabella, sola, essendo dall'ap- 
partamento a destra, e recandosi ad aprire la porta di 
fendo. Isabella è in atto di aspettare con ansia visibile.) 

( Preludio, Aria Isabella) 

Isab. Sovvenir de’ miei prim’ anni 

D’ innocenza e di candor, 

Siete soli in tanti affanni 
A lenire il mio dolor I 

Ah ! mio ben, malgrado il Re, 

Per te sol, vivrò per te. 

Margherita, in te soltanto 
Ogni speme ha un’ alma oppressa ; 
Fine prossima al mio pianto 
Promettesti a me, tu stessa ! 

Nume che invoco. 

Pietoso Amore, 
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Mar. 

Jsab. 

Mar. 

Isab. 

Mar. 

hab. 

Mari. 


hab. 

Mar. 


Mar. 

(h(. 

Mar. 


(hf. 

Mar. 
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Molci del core 
L’ nnsia crudel. 

Calma quel foco 
Clì’ arde le vene, 

Dammi il mio bene, 

S’. S. Bar. Il mio fedel. 

SCENA ir. 

Margherita e Isabella. 

T’ affida, dissi. 

{inchinando) Ahi come ?... 

Un tale or giunge 
Che alleato sarà nostro... 

Alleato ? 

Tu brio, risolutezza 
Mostragli. 

Ma... 

Se non recede Enrico 
Dall’ importi Comingio, 

Vò che nozze segi’cte 
Mergi ti dieno... 

Numi 1 

E fuggirete. 

SCENA III. 

nette. Cafarelll. 

(a C) Un romanzo d’ :irnoi‘c. 

Con noi legger volete ? 

( Il mio favore 

È al colmo!) Maestà, tropp’ onorato... 
( cm tetraggine scherzo.^a e familiare). 

Anzi, lo volgeremo 
A dramma scenico... 

(attonito) E... 

V’ assegneremo 

Una parte 
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Caf. (c. s. ) Ed attor 2 io ?... 

( Cafarelli, atteggiandosi co»w può, seconda con hreci- 
controscena comica l’ esame della Regina.) 

Mar. (squadrandolo, come per esaminare V idoneità) 

Proprio. 

Isab. ( osservando, e sorridendo). (Il dramma 

Procede spiccio inver... Tutto è perduto, 

Se a buon umor non mi compongo. — L’estro 
M’ arrida ! ) 

Mar. (additando Jsab.) Col maestro 
Reciterà 1’ alunna — 

Isab. (quasi allegia). E volentieri. 

Caf. (Celiai!?...) 

Marg. Da perder tempo 

Non c’ è. 


Caf. (con curiosità, e uiaraviglia) (Che fia?..) 
.Mar. (ad Isab.) Narriamo, 

Isabella, il soggetto. 

Isab. (^inchinando). Eccomi. 

Caf. Udiamo. 

Terzetto. — M.\rgiierita, Isareela, Cafaueli.ì. 
Isab. (a Cafarelli). Io stesso udiavi dire : 

« Perchè fuggite amor ? 

« S’ addice a voi seguire 
« La sua bandiei-a ognor. » 


Oìf. 

Isab. 

Caf. 

Isab. 

.Marg. 

Caf. 


Fu (]uesto il mio linguaggio, 
E gli è parlar da saggio. 
Ebben... 

Contessa bella ?... 
Spuntò d’ amore il di. 

La docile Isabella 

Il suo maestro odi. 

M’ è grata la novella ; 

La vita va cosi. 


Marg. ed Isabe. Si , linchè 


. ( vive, 

I» ' - ti 


( viva. 


tmore 
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Gij. 

hab. 

Mara. 

Caf. 

Isab. 

Oif. 

Isob. 

rxìf. 

Manj. 

aif.' 

Marq. 

Caf.' 

(hf. 

Maiy. 

Caf'. 

.Marti. 


o u I l: j ; 1 

me) dovrà. 

Trovar fedele nri core 
Suprema è voluttà. 

Dunque colsi proprio al segno, 
È Coniingio il vincitore. 

Cielf Coniingio... Oh qual errore! 
Madornale! 

Errore? oibò. 

Non è lui che il core ha scolto... 
Poco inver l’acume, ho svelto... 

Pria morre.il 

Che dite? o ciel! 

(Già mi copre gli occhi un vel!' 

Di Mergi la ^uolc amore. 

Di Mergi? 

Precisamente. 

Ama lui? 

Perdutamente. 

Ma, di grazia, questo affare 
Come mai poss'io trattare?... 
Ingannar Coniingio.' 

Che! 

(Tremo già da capo a piè.) 

Obbedir senz’ altro a me. 


Comingio non urtate; 
Badiam, geloso egli è! 

Lei dunque accompagnate, 
Al ballo presso il Re. 
Or a mia madre ho detto: 
« Il Re mi motteggiò; 

« Stasera, per dispetto, 

« Al ballo non andrò. 
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Quando saran più lio(e 
Le danze, voi, Mergi 
Voi stesso condurrete 
Furtivamente cpii. 
Soltanto a voi scommetto. 
Andar venir cosi, 

Senza destar sospetto. 

Lice in un simil di. 
Densi la masclierata 
La trama può servir. 

È questa Tambasciata; 
Correte ad obbedir. 


hab. Se avete un cor sensibile, 

A V(»i s’ affida amore. 

(Aif. (Comingio, l’uom terribile!... 

Son fritto... e... morto già!) 

Marg. Senno, ardir — ... Proprio qui 
Scorterete Mergi. 

Cuf. Di soppiatto... a Mergi 

lo sarò... scorta, si... 


Maryre kab. 


Caf. 


Prudentemente 
Oprar conviene, 

(loro 

t il i , imene 
(nostro 

Agevolar. 

Un core ardente 

D’immenso amore 

Si bel favore 

Saprà premiar. 

Confessiamo i peccati. 

A[)prestiamci a morir! 

0 miei giorni beati 
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Io vi vedo fuggir! 

0 mio santo Patrono, 

Soccorrimi tu... 

Tutta invoco — la tua virtù! 

( Viam Mar(/eril(( c Isabella nel loro appajUamento). 

SCENA IV. 

Cafarelll €'.onilnib'io [turbato in volto, e livido 

quasi]. 

Oif. [solo) \ es\)a\o più intricato 

Io non conosco... Ahi chi mi v’ha cacciato?. 
Se un orco è il colonnello, 

Margherita è potente... 

Disubbidirle?.. Oihò! 

[fa per esvire, s'iinbatle in Qnnitnjio, ed altonitoy 
(Lui già! Furente 

Sembra, per giunta... Lasso me!.. Coraggio!) 
(Jom. (ini- Mi vieni al fin tra’ piedi, 
naccioso) Gi’an daj)j)ocaccio?.. 

Cnf. [adulatore, tra la paura e la familiarità) Amico, 
Nobilissimo amico,... Si accigliato? 

Che-(» 

Inzuccherarmi dunque 
Dovrei ])er te, che amico mio t’industri, 

E insiem di lui?,. 

Lui ? chi ? 

Satana! di Mergi. 

Con lui trincando a Elampe , all’ amor suo 
Per Isabella un brindisi largivi? 

Caf. (provandosi a calmarlo). Vaneggi? 

Com. Orsù, stamane, i lor furtivi 

Moti e sguardi osservavo... 

Guai se un intrigo... 

f/if. (prcùccupatmimo) > (Bravo!..) 


Orni. 

CMf. 

Com. 
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Com. Scopro, la corte intera 

Misurerà questa mia spada... 

Q(f. {serenandosi a un trailo, come iUnmmato) ( Oh idea 
Geniali..) Amicone, a te, il sapea 
Nulla celato va-, ma sbagli un dato. 

{con furberia E mi costringi a rivelarne un altro... 

e mistero) Veli! per te il capo io g uoco... 

Com. {con ansia ed insistenza) Ma parla... a lento fuoco 
Mi struggi... 

Caf. {conio sopra) Alla Montai 

Non pensa quei... Sivvcro... 

Com. {veemente) A chi? 

Caf. {sottovoce, raccomandando silenzio). A regai 

Donna... 

Com. {incredulo) Impossibil ! 

Caf. Credi... {quasi parlandogli all' orecchio). 

A Margherita. 

Com {sorpresissimo) Per Giove ! 

Caf. E Margherita 

M’ha confidato che qui proprio... a sera... 

L’aspetta... e vuol ch’io tenti... 

Cotu. Come?., ir deve alla festa 
Or eila... 

({af. Un raffrcddor ella pretesta... 

E non ci va... 

Com. {convinto e ridendo) Oh bella!.. L’ira mia 
Affò ch’ài disarmata... 

Caf. {preoccupato). (È commedia, o tragedia?..) 
Cmui. {c. s.) e l’ambasciata 

Il Bearnese diègli... inver marito 
Dabben ! 

Caf. {ridendo ancor egli, per secondare l'ilarità 
di Comingio). 

Sempre cosi !... {poi, raccomandandosi di nuovo 
al silenzio.) 


Digitized by Google 



— 30 — 

Ehi!., pietà!., {jorgc l'orecchio al preludio orche- 
strale della festa, e, accennando alle anticamere e sale 
del Louvre)'. 

Gli invil.'tti, ecco, son qui... 

Va, prego, e alla Regina c ad Isabella 

Di... 

(Àm. (assentendo con (fioia). Si, ch’io la ritrovai... 

CÀif. Penso veder lor giovi 

Questi traAcstinienti 
Varissimi e giocondi. 

[Corning io inai tra negli appartamenti di Margherita), 
(solo e proetrato), Cafarcllino mio, j)iù vai, più affondi!.. 

SCENA V. 

Mascherata, 

i: AD LIBITUM RAI.LAHILE 

Cafarelll, Cortigiani in fogge travestite, 

poi Girellino e Iliinetta 

(hro Degna d’Errico qual mirabil festa, 

Qual ])iUoresca mascherata è questa! 

A Cafarelli onor che rinvcntò! 

Di lui scontento essere il Re non ])uò. 

Eremiti Fanciulle vaghe. 

Su v’ appressate. 

Del cor le piaghe 
A noi svelate; 

Se al vostro core 
Insidia amore, 

Compartiremo 

La vostra età. 

Indorini Se nelle stelle 
Saper bramate 
Quai cose belle 
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Vi son serbate, 

Il libro ò questo 
Che manifesto 
Ogni segreto 

A voi farà. 
iJot/zelle. Del senno vostro 

Faccianto senza : 

0 reverendi, 

Noi no) curiamo ; 

Ben prevediamo 
Qual penitenza 
Con voi nel chiostro 
Ci tocclicrà 

(Aiuktta di Ninetta. {Niuena trattenuta e tormentata dal- 
le maschere, si svincola, e corre verso Cafarelli ) 
lineila. Deh ! Messer, di grazia, 

Fateli cessar ; 

Di girar son sazia, 

Più non vò ballar ! 

Frati malandrini. 

Maghi ed Indovini, 

Turco biricihin, 

Le|)ido Arlecchin, 

Agili Pierotti, 

Finti sempliciotti. 

Non crediate affé 
' Darl’ a bere a me. 

Tu, Stregon, non sai 
Legger nel destino ; 

Poi che a Girellino 
Serberò mia fé. 

Chi di qua mi tira. 

Chi mi spinge là ; 

K a derider mira 
Mia semplicità ! 

Deh ! Messer, di grazia. 
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Fateli cessar , 

Di girar non sazia, 

Più non \ ò ballar ! 

(ìircl. Perdonatele l’ardire... 

Matta ell’è, non c’ è da dire. 
(kif. Riposatevi, Ninetta... 

(Ah ! il potessi aneli’ io cosi !) 

sch:na vii. 


UiPHESA DEI. Coho , 

Declamato di Mehoi 
E Settimino. 

DeUi^ MarghcrKa. C'.onilnslo ed Isabella 

Mar. {a Caf.) Al \oslro zel son grata. 

Sfili dinanzi a me 
Ornai la mascherata. 

Che dee vedere il Re. 

Caf {alla Iky. preoccupato) Gradisce il mio ballabile 1 
Mar. Si, ma li vò più gaio. 

Cttf. Quand’ è imminente un guaio ? 

Mar. (mm«rrirt/tf/o/o) Docile, andiani... non più. 

(a Girelliuo) Va in giro con le maschere, 

{a Niìietla) Resta (jui meco, tu. 

Coro Degna d’ Enrico qual niirabii festa ec. ec. 

{Cafarelli, Giielliuo e la mascherala faiwo per andar 
ria, quando il sovracpikuigere di Mergì li so ffeìmd tutti 
in iscena) 

SCENA Vili 

Mer^l. un uffiziale e detti 

iffiz. {annunziando Mergì) L’ambasciadore di Navarca! 
Isabella (0 venga!) 

Mer. La Maestà Vostra il mio salve accetti ; 

II Re procura onor si eccelso a me; 
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C/m. 


yfer 


— 33 — 

La contessa Isabella il passo affretti, 
Scorta io le son, — brama parlarle il Re. 
Mar. Nin, Caf. Strana scelta onnipossente. 

Gir. Coro Cavaliere a lei lo fa : 

Che mai volga Enri^ in mente 
Isabella ) 

La Contessa ) 

(Strana scelta onnipossente 
Cavaliere a me lo fa: 

Che mai volge Enrico in mente? 

Son perplessa, che sarà?) 

( Strana scelta onni])Ossente 
Cavaliero a lei lo fa. 

Che mai volge Enrico in mente? 

Ansie nuove al core ho già ) : 

( Strana scelta onnipossente 
Cavaliero a lei mi fa : 

Isabella non dissente, 

Ma il rivai che mai dirà ? ) 

Mar. (a Mergì). Voi, Messer, piacer mi fate 
L’udienza se narrate. 

A/cr. (inchinando la licgina) Dissi al Re che il Signor mio 
Una brama in cor sol ha; 

Al suo fianco, al suol natio 
Torni Vostra Maestà. 

' Con Voi reduce egli spera 

Isabella fia bcnsi ; 

Messaggier di tal 
Ad Enrico fu Mergì. 

(Jum. ( Isabella!., mentecatto!) 

Mar.(aMergìJì^é il fratello ostacol pose? 

Mergì « Favoriscami, rispose, 

« Qui di visita il tuo Re; 

« Potrà seco a questo patto 
« Volger poi la sposa il piè. 


preghiera 
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ic A Isnliclla ho pur ponsafo; 
t( Qui l'adduci, e (osto, — va. 

<i Noto ad essa c a (e il suo fato 
« Il mio laldiro insieni farà. » 

Mar. (a ÙtfareUi) (Siamo iutcsi: heii ricorda... 
Piucclió^mai devi ol)hedir, 

E non far che (i rimorda 
Il deludermi o tradir. ) 

(Jaf. (alla liegh/aj Siamo intesi; nulla scordo, 

Sarà cieco I chhcdir. 

(da se) ( È scabroso oimò! l’accordo, 

Ma impossihile il tradir!) 

Talli ripetono ; Strana scelta onnipossente, ec. 

Voi latti meno) Ma siam ospiti del Re. 

.Var.e Ninetta) Verder tempo non si dè. 

(Merij'ì, rispettosamente ojjre la mano ad Isabella. Co- 
mimjio, coll islancio.^ prende alla Contessa l’ altra mano. 
Tatti Ire, direttisi l'crso il fondo, prendono, per escire, la 
scala ej rande. — Cafarelli, Girellino e la mascherata li 
segaono. — I paggi chiudono dietro ad essi le porte). 

SCENA IX. 

(Scena S. Ms.) 

!Harf;lierita e H'inctta 


Nili, (timidamente , senza mai scostarsi dal fomlo, in 
questa scena). 

Inoltro ?... 

Marg. Spiacenti... altri or vien... più tardi. 

Nin. (^confusa) Troppo ardir...' 

Marg. {con bontà). Pur, aspetta... 

Quando ? 

.Mn. A sera, ore sei, domati Ninetta 

Fia sposa. 

.Marg. 1” ho promessa 

La dote? 


V 
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JS'in. Si. 

Marg. {Acamiatanflola, e facendole affeltmso segno di 
ritrarsi nell’ appartamento di destra e di chiudere). 
Verrò latrice io stessa. 

(Ninetta, esultante, inchina, obbedisce, chiude, e via). 
SCENA X. 

(Scena S. T.) 

(llargberlta , Comincio introdotto da un paggio 

che si ritrae). 

Com. ^raggiante di gioia, inchina Margherita). 

Alia contessa di Montai destina 

Me sposo il Re. Vuole a voi pur, Regina, 

Noto l’amabil ordine recente, 

E mandami. Presente i 
Era il messo baron di Mergi, 

Cui disse il Re bensi; 

« Eccovi accomiatato, 

« Messere ; al Re cognato, 

« Con la risposta nostra, 

« Dite che line ha l’ambasciata vostra ». 
Maìg. {preoccupala) (Quale ostacol funesto! 

Lo prevedevo, ma non poi si presto.,.) 

E il messo? 

(!om. {esitante). Ei... parte... (Turbasi)... 

{in tuono adulatore) Vedremo... 

^ Il Re gli ingrazieremo 
Marg. {come sopra). Più addurlo qui non oserà ralficre... 

Che tento?..) 

( .1 Comingio, additando alle sue stanze, uv’ella si t itrae). 
Addio. 

Coni, {inchinando). (Si, l’ama...) 

Marg. (sorridendo fra sè e sè, come per sovraggiunlale 
idea). 

(Ninetta adoprar voglio alla mia trama). 

(esce, entrando nel suo afipartamento). 
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SCENA XI. 

ScKNA T. T. Bah. 

,dalbalcone sporgente sulgiard. .Uersl. 

fhììi. Vedete mò un Mergi che v’innonioi‘;i 
Le Regine! si audace, 

Or m’è simpatico... 

{picchiano dal giardino di sm/stru.) Aprasi. La trésca 
Secondiamgli, e si rida. 

{aprendo a Meryi, e sottovoce, inorridendo. : 
Paride, favorisca. Elena fida, ‘ 

Li... as])elta. 

Mergi{sorpreso,eaccigliato). (Ei (|ui?edallude?. .) Nè da voi, 
Signor, sperai (pii accesso aver, nè a voi 
Tal moUeggio pennello... 

(hm. Paride, via... {,'ichvrzoso). 

.Mer. {conley/mo). Basti. 

Coni. Elena... regina.. 

So lutto. 

Mer. {adirato). Nulla sai... menti... 

Coni. qumi serio a un tratto). Barone... 

Mer. E vuò ragion delia menzogna. 

Cmn. {con boria, ridendo e motteggiando). Sfidi... 

Tu? Comingio?.. La è nuova? Scherzi? 

Mer. {insistendo con enei già). Quando ? 

Dove? un nò è vile. 

(hm. {sdegnato, e serio). Or dicosi... 

Mer. Domani. 

Ormi. Rabbia! doman di guardia ho il turno a Corte. 
Mer. {c. s.) Sut 

Com, Pure... al Prè-aux-Clercs, 

Domani a sera, ott’ore. 

^ftr. E sia. 

Com. raccomandando silenzio. Mister! 

(Finale). 
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Mer. E sia pur. 

Com. Sia cosi. 

Merg. L’ultim’ora... 

Del 

Mer . A domani — giuriam. 

Coni. Il segreto serbiain. 

(I due) Quest’acciar, sul (erren, 
Vuol trafiggerti il sen. 

SCENA XII. 


Cafarelll e detti 

('m[. Cielo! una sfida è questa... 
Cam. Ebben? 

Fini la festa... 

Cxim. Come? 

La sciolse il Re. ' 

Menlr’èi con lei danzava, 

Mutola pria sembrava... 

Poi ratta impaludi, 

E quasi tramorti. 

Mer. Chi mai ? 

Corriam... 

Fermate, 

Guardate... Eccola qua. 

SCENA xm. 


Fin.\lk 11. Romanza 
DI Margherita , e 
Gran Concertato. 


netti. Margherita, precedendo IVlnetta e andando 
affettuosamente inc entro ad Isabella, che giunge 
pallida, e semi svenuta. Girellino, e /a Mascherata 

Coro Lasciamola «pian piano, 

La.sciamla riposar; 
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Caso (iovea si strano 
La ret^gia funestar ! 

fkmi. Rinvien. Narrar vi piaccia... (a Isabella; 
sai), {jinvcncndo, e ringraziando Margherita) 

T Quel frastuono... 

La Lillà... un capogiro... 

Marg. ("a A7«.) (Fidar dunque possiam ?) 

Isao. (vedendo Mergì) vLiel ! Io rivedo...) 

Mo7'g. (id.J Ei qui, malgrado I’ ordine del Re!...) 
Nili. (id.J (Mergi !) 

Marg. {aNinet.) (Im segui... Ahi! come incanto egli è!) 
Mer. {alla regina Addio, per sempre addio, 
e ad Isabella Gradite i voli mici. 

Per sempre io vi perdei ; 

Air alba partirò. 

Romanza di Margherita 
Marg. Qui captiva sono ; 

Penso al suol lontan... 

Ove ascesi il trono. 

Ove anelo invan ! 

Sempre ai fidi mando 
Tenero sospir. 

Misera invocando 

11 loro sovvenir ! 

Gli altri Veh, coni’ è gentile 
Tipo di candor ; 

Di nascente api-ile 
Sembra intatto fior. 

(Stretta del finale) 

Coni, {a Mer.) Sangue vuol, sangue a\ rà 
Mer. Quest’ acciar ! A doman. 

Mar. (aCaf.) Meco vien. 

Caf. {alla reg.) Spiogher.à ? 

Marg. a Caf. Spiegherò, si dom.in. 
ed IsabeVa) Mi seguite, I’ arcan 
Fin jialcse doman.. 
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A'm.(a3/6T.)Docil siate! Mister, {gli mostra un foglio) 
Mer.laNin.)0 quai cifre in tua man!.. 

Gir. 0 supremo piacer ! 

, Il bel rito a doman. 

Cuf. (Che il periglio addoppiò, 

Altro intender non sò !) 

Nin. (a Afcr) Disperar non dobbiam, 

Òbbediam, e taeiam. 

jVer. (a /ò'flft.) Queir ansie tenére - del tuo dolor 
I cari svelano - moti del cor. 

A te fedel - mi serberò ; 

Lo giuro al cicl,_-io tuo sarò. 
isab.{aMer.)^e Ha men fosca - la nuov’ aurora 
Trepido ancor -il cor non sa. 

A te fedel - mi serberò ; 

Lo giuro al ciel, - io tua sarò. 

Marg. ialsab.)ì^e\ ciel riponi - fidanza ornai; 

La nuov’ aurora - lieta sarà. 

Spora, Isabella - trionferai. 

Di amor la stella - rifulgerà. 

Coro (a Girell.) Un’ altra festa - a noi s’ appresta; 

Partir conviene, -è tardi già. 

Sul tuo bel prato - inghirlandato. 

Tra poco Imene - sorriderà. 

( Margherita conduce seco Isabella e CafarelJi nel sim 
appartamento. — Ninetta esce con Mergì. Comingio muove 
verso la grande scala. — Girellino e la mascherata escono 
dal foììdo. Cala la tela. ) 

f KIMC DF.I.I.’ ATTO SECONDO 


/ 
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ATTO TERZO 


AL PItf>AlJX-CLERC:» 

A destra, in fondo, Venlrat r d l Prato dei Curiali, ad- 
dobbata per un ballo campestre; a destra pure, presso il 
proscenio, un piccolo tavolo, destinato agli avventori, e 
disposto sotto un pergolato- dietro il pergolato è pratica- 
bile, con breve declivio , un' erta conducente ad una 
ma chia, che lascia vedere le cime de’ suoi alberi. — A 
sinistra, in fondo, il Louvre, che s' iUumin rà sul fine 
dell' atto, e nello spazio intermedio, la sponda della Sen- 
na. Permettendolo le rtsotse e le dimensioni del teatro, 
all’ alzarsi delta tela, briosi gruppi animati nel Prato, 
adorno di ghirlanc e, banderuole , ec. — Visibile passa- 
tempo degli avventori f a’ vari giuochi qua e là dispo- 
sti, ed analoghi esercizi del corpo. Altabna in moto ; in 
moto pure, con avventori in sella, i cavallini di legno di 
un piccolo carosrUo. Scherma. Danze. Bocce. Bigliardi- 
ni. Sul davanti quattro Ardo t che ballano con quattro 
Crestoje. 

SCENA I. 

Ulnelta, Avventori, il Capo Arciere, /Arcieri; 

gV invitati alle nozze guardano la festa. 

Coro di avventori 

E, AD LIBITUM BAL- 
LABILE. 

Coro 


Oli come dolce è T ombra 
Di questo prato ameno ! 
Regnai! di pace in seno 
Amore cd amistà. 

Qui l’onda e i fior gradita 
Più fanno a noi la vita ; 
Godiam la più giuliva 
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Lauta ospitalità. 

Nifi, {agli invilati Nel giardin con me ^enite 5 
che escono con lei) Svelti ! andiamo a passeggiar. 

Capo Arciere Un istante,., miei signori... 

Della sposa alla presenza 
Tutti rendano gli onori, 

Faccian tutti riverenza. 

Niu. Miei signori, a voi rn’ inchino; 

Mio marito or ora verrà ; 

Cibi scelti e vecchio vino 
Imbandir ci qui farà. 

Coro Oh/ come dolce è 1’ ombra, ec. 

('apo Amere Andiam — Adesso si ballerà: 

La vostra mano, - sposina, ((uà. 

Nili. Al vostro invito - son proprio grata; 

Ma ad uso vostro - danzar non so. 

In estro porvi - può una ballata ? 

Se il preferite, - la canterò. 

; Ballata dì Ninltta), 1.“ strofa 
Nili. La candida Lisetta, 

Di bell’ età sul fior. 

Filando ognor soletta 
Fuggiva il Dio d’ amor. 

Ma discola brigata 
Ballò nel bosco un di ; 

Dal suono inebbriata 
Lisetta li segui. 

I Ah.! fuggi, 0 poveretta. 

Deh fuggi il Dio d’ amor ; 

Paventa la saetta 
Di quel Dio seduttor. 

Coro {ballando a ({uateine circolari, e così accompa- 
gnandosi a Ninetta, la quale, sulle battute di questo 
ritornello, saltella in giro, e alla buona, con le. quat- 
tro Crestaie). 

Coro Ahi ! povera Lisetta, 
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Dcìi! fii^i^i il Dio d’ timor; 

Pjnenta la snella 
Di quel Dio sedulloi’. 

2.''* strofa 

Nili. KIvino dio priiiioggia 

Fra tulli nel danzar, 

La vede, la corteggia, 

E vuol con lei ballar. 

Da lui die al sen la stringe 
Sdiennirsi, oiinè ! non sa ; 

E in volto le si jiinge 
Rossor di voluttà. 

Coroifi Nhi. conte All ! l'uggi, o poveretta ec. 

.so/>ra pe/ rilorncllo) Ahi ! povera Lisetta, ee. 

tL'* Siro fa 

Nili. Ei .sul bel viso a un tratto 

Ln bacio osò s'anipar ; 

Poi furon di soppiatto 
Veduti a civettar. 

La notte sceso intanto... 

Lisetta, si sniarri... 

Ond’ è die ininiersa in jiianlo 
Ripete da quel di : 

Ah ! l’uggi, 0 poveretta ec. 
ylìipresa del coro) 

(A uìi trailo, In Seiaia offre, dal fonde, io spetUuvlo 
di una piccola regala . Due adorne barche, gooer- 
uate da' regatanti, discendono già pel fiume, c poi 
siMiriscono). 

Ahi ! povera Liscila, ec. 

Capo Arciere. Sul fiume corriamo, — le giostre a vedere; 

S’ avanzai! le barche, — con armi e bandiere... 
Arcieri e Coro Corriamo, — vediamo — chi vince di lor. 

{riano lutti, meno Ninellet, e nell’ an- 
dare ret'so il fondo, replicano ; 

Oh! come dolce è I’ ombra, ec. 
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SCENA li. 


SCK.NA Ms. BaS.) 

MIneUa, m procinto di seguire la folLt ; «lilrcllino 
giunge impensierito, e la ferma. 

Isin. Noioso! .. ‘divagarini un pò mi lascia... 

Girel. (serio) Scontento son di voi. 

Nin, Perchè ? 

Gir. lersera 

Deste il braccio al Baron, la civettuola 
Facendo.... Eccolo, panni, 

Quasi a dimora qui 

Nin. Rider mi fai. 

Gir. Io non rido... la posta nella Chiesa 
Gli deste, e ricambiate 
Lettere avete, e occhiate 
D’ intelligenza... 

Nin. (con importanza) E se un mister ^i fosso 
Che ignorar devi ? 

Gir. (j.m amara ironia). Brava ! 

JSin. E se d’augusti 

Carteggi io messaggicra 
Son ?... 

Gir. ' Ma... 

Nin. (con fatuilà). Con la regina 

Poiché v’imparenliam, non non possiam'Tarvi 
Talune conlidenze.... 

Gir. (con uno sfastidió) E con lei pure 

Ce r ho, con la Regina; alle mie nozze 
Venir promise, e mi burlò. Non venne... 

Nili. Orbo sei dunque ? Su, nella tribuna 
Non ravvisasti due signore? 

Nin. (fpmi rarvedendosi, a un tratto). Ah !.. forse... 

Nin. (con aria di supmorità e di motteggio). 
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Orbo ! eran desse, e al rito fur presenti. 

L’ onore avesii ; or vuoi la dote ? 
(Consegnandogli una borsa piena) Prendi. 

Geloso, atrabilare... 

iìir. (('urne soddisfalto e morli/iiato a ìm tetnpo stesso). 

Da babbeo lìjruracco mi fai fare. (viano) 

SCENA III. 

niariKlicrita velata di nero, in vesti scure e dimesse 
Isabella, m analoga a conciatura, e escono 

dalla chiesa a sinistra. 

(Tkrzktto Ma«ghp:uita, Isabklla, Mkrgì) 

Mar. \ 0 bei nodi che il eie! — oggi alfm benedi 

/ 

Jsah. \ Già supremo poter — l’uno all'altra uni: 

ci 

Mti . j Come lìor sullo stei, — non più langua l’amor; 

All’ebbrezza al piacer — abbandonisi il cor. 
Mar. Prudenza occorre ancora: 

JsaJ). Qual premio a qual soffrir ! 

Mrr. (Gran Dio vicina è l’ora.... 

Comingio or dee venir !J 

I.sab. Son tua, non ho sognalo. 

Marg. Più nube non appar. 

Mer. (Qual mio solfii trovato 

Potriale allontanar ?) 

Marg. (a Mergì) È tua..., 

Isab. Cessato é il dubbio. 

Marg. (a Mergì) T’ affretta. 

Isab. Non tardar. 

C. Qual’ ansia !).. 

Mnng. Alla tua patria... 

Isab. lo corro... 

Marg. E col tuo ben. 

Isab. Con lui... 
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Marg. Cotand ostacoli 

Fu gloria superar. 

Isab. Oh ! gioja ! 

^ (l\ cor mi palpita. J 

hab. Son tua... 

‘ (Clic fia, s’ ci vien !) 

A Ire 0 bei nodi che il ciel-oggi alfìn benedi cc. ec. 

SCENA IV. 


lictii e c:afarelll (lolla destra, pallido, preoccupatissi- 
mo , miabbayato ; la piccola divisa e il tabarro come 
allatto 4. 


SCK.NA 

Caf. ( Prima di vedere gl’ inter ocutori) 

^ Giornataccia di palpiti!... Almen primo 

Giungo al feral ritrovo. 

Merg. \ 

Isab. ( Cafarclli ! 

Mei'g. ) 

Gf?/. Chi veggio !•... 

Merg. (a CafarellaJ Ov’è il foglio? ' 

Esse qui ! peggio di peggio!.. 
Se Comingio qui vede 
(additando Isabella) 

Costei cui fidanzato egli si crede... 

Il foglio ? 

(Quasi adontalo) Una Sovrana all’osteria!... 
Taci (additando Isab. e Mergì) 11 foglio di via 
Se pronto, pronta fia lor fuga. 

Ei dunque 

La rapisce ? 

Che ratto!... 

Sposi sono, sei matto?... 

(inchinando Isabella) 

Caf. Sposi già... Baronessa... 


Mara. 

Caf. 

Marg. 

Caf. 

Marq. 


t 


Digitized by Google 



— 46 — 

Marg. Dianzi all’ ara stessa 

Cile a Girellin fu [uonuba, in segreto 
Il Ca|)|)ellano mio pur ora uni 
Isabella e Mergi. 

Caf. Ma non pria delle nove 

(porge il foglio a Margherita) 
Libci-o ò il passo. Legga... beninteso, 

Crede il Re fasorir le mosse ad altri... 

Marg. fmeotre apre il foglio) Benissimo. 

Oif. E lìrmò, da me pregato, 

Per un congiunto mio, le di cui fresche 
Nozze inventai... 

Marg. (sorridetalo) Volpone ! (legge) 

« Da Parigi, 

« Stasera, ad ore nove, 

« Sino al cotdln di Navarra ed oltre, 

« Libero, anzi protetto, 

« Fornisca suo viaggio, con la sposa, 

« Il lator, nostro amico. 

« Ordino e voglio... Enrico, x 

(consegna il foglio a Mergìj 
(kif. (mostrando roriiiulo) E otl’ore in breve 

Sono... Eadott’ore scarse... qui... Comingio... 
Marg. ed Isab. Comingio ? 

Mergi (impensierito). (Che ho sfidato il colonnello 
Questi ora svela... oimc!) 

Caf. (stentando) Per un duello 

Comingio ha qui le poste. 

Marg. ad Jtbab. (con ansia)- E con chi mai? 

Caf. Noi so. 

Merg. (Respiro) 

f^nf. Mio secondo sei... 

Disse, e nuU'altro, ed accettar dovei... 
Marg. ed hab. Qual contrattempo ! 

(Mf. Deh ! vi ritraete 

Marg. (ad hab. e Mergi). Andiam. (a Cafarelli) Ben dici. 
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Merg. [esitando a seguirle) (E obblierei la sfida 1/ 
Cof. Entrambe, [Iraitenendù Mtrg'i dui seguirle) 

Ma per or non sia vedulo 
Con la sposa Mergi. Cauto egli eviti 
Destar (piai sia sospetto. 

Merg. [soddisfatto) Uorn di risorse 

E J’ alfieri... [A Cafarclll) Hai ragion. 

Presso Ninetta 

Entrambe aspettili... li [additando le quinte di 


sinistra) 

Caf. [additando quelle di destra). 

E prossima una macchia ove Mergi 
S’ appiatterà frattanto. 

Marg. Sia. 

Caf. Non va per le lunghe 

Il mio primo... con f altro in due minuti 
[facendo il gesto di una botta dritta che ferisce a morte) 
Saldato il conto avremo... 

Zaf! 


Mer. ( Gufo ! ) 

Mar. Allor ({ui tutti converremo. 

[Esce la Regina , verso la sinistra. Isabella la segue . 
dopo aver diretto a Mergi affettuoso salmo) 


SCENA V. 


Mergi, Cafarclll 

[Lenta campana. Il lontano rintocco del quadrante del 
Louvre suona le otto) 

Caf. Su [additando Verta) celatevi. 

Mer. [esaltato e riconoscente) A me f onor salvaste! 

Caf. Che ! 

Mer. V avversario di Comingio io sono. 

Caf. 0 mio santo Patrono !... [atterrito) 


Digìtized by Google 



— 48 


SCENA VI. 

{In piccula divisa, come aW Atto I. sorràggiunge 

r.omlnslo e detti 

(hm. {giocondo e cori esc) Signori, se indugiai scusino, 9 il Ke 
S’ iiK^ulpi. {additando Cafan lU) 

Ecco il secondo mio. {a Mergì) 
Qual’ è 

Il vostro ? 

Mcr. {scumndosi) Ma... stranier qual son... Sprovvisto 
Coni, {conciliante) Inezie ! Un sol basti a due. 

(« rMfarclli consegnando le spade) 
Le spade 

Tu, allier, misura. 

Caf. {atterrito) (Addosso il ’ciel mi cade!...) 

{Misurà le spade ossercàJo da Comingio che ride a ve- 
dere quella di Mergì assai meno lunga della sua 
propìia. 

Di tre pollici almenquest’è più corta, {tremando) 
Mer. {impazientito e sdegnoso) Non cal. 

Coni, ifaperojjrire aMergi il cambio) T utt’allro. Importa . 

La mia prendete, ed io la vostra... 

Mer. {come sopra, riprendendo la sua spada, e con ner- 
voso saluto di scherma) Beffe 

Son queste... In guardia! 

Coni, {con calma e fatuità) All’ ira 

Tregua un momento. Uccider già non \ oglio... 
Col ferro in man jirimeggio troppo... 

Mer. {smanianflu) Orgoglio 

E iroj)po. 

(hm. {conciliante) Il fatto si chiarisca... Allusi 

Per celia a illustre amor che a me svelato 
{addila (^farelli) 

Fu da costui... ' 

Mer. Cnctisce contro CafarclliJ Tu?., traditori 
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•''.V//'. (lì (‘inalile, ed inrcijpala .Ma... 

<'7uìu. {Offre ìa mano a Mmfr l)iin<jur ' 

L’olTesa ò hagaMoHa... 

.Mn)-. [resjiimjemiola ivn. inipein d’ ira) 

La mano a chi vuol (oglicniii Isabella!... 

, Tkuzktto. Meygl , Couaing;io, e i^afareìli. . 
Coi il. 0 furor ! 

(^af. ( 0 me infelice ! ) 

Mer. (Perchè smania! che mai dice^?) 

Com. .{a Cuf.) Muto sei ? 

0.(f. ;Soii bell’ e morto., 

('olii, (a Caf.) L’ amor dumjue ? 

('af. (trmante) A\evu torto... 

(Ht)iii. iinmlzando) L’amoi‘ dunque ehe il iraseina 
non è, per la Regina ? 

Mer. (Giusto ciel!) 

Caf. lo io eredea... 

{'om. Kro duiKpie tuo zimbello ? 

Caf. V’ ingannate... ({ual’ idea ?.. 

Cìriii. [srafiìiandosi .su Qifarelli) 

E tu j)erlido? (rontènendosi : M i no. 

Con lui pi-inia (atldilando .1/r/v/i ..poi bei b 
Teco i conti aggiusterò, 

\a Meriji) La Contessa tu corteggi ? 

.\fer. {calino) Ben neiranima poi leggi. 

Ctnn. T’ ama, credi ? 

Mer. E in’timera. 

(Atìii: {jiroi'oìtipe/nlo) .Menti, o ^ il ! 

Caf. ( Di noi piet;i ! 

Colli. Non [>iù r ira stare a segno 
l*uò nell’ iiujKdo del cor ; 

Tu pagar un dèi T oltraggio , 

Non ha freno il mio furor. 

Mrr. Tutto slido i! reo tuo sdegno, 

Gi;i f’ ho violo nell’ amor: 
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Or s’ addonpia in me il coraggio, 

Per mirarti dritto al cor. 

Ciif. Non credea che a questo segno 
Mai tremar potesse il cor; 

Ah! compiuto è il mio viaggio. 

Sono in mano del Signor! 

{ami inchino Mergi e Qmitngio (i ilitc.llare 

SCENA VII. 

4Iapo Arciere, Arcieri, e «Ietti» 

( Il pomeriggio volge al crepuscolo ) 

Capo Ar. Signori, olà!., alto! fcrniiile.. 

Coni. Vanne alP inferno ! 

('.ago al Arcieri Alto! ascoltate. 

jler. giltando la borsa al capo Arcieri) ^ 

Pi'cndi, ti scosta, — o non datar. 

Capo Ai . Laggiù nel bosco, — piacciavi andar. 

Pensate, in gi-azia, — al mio dover... 

Qui dalla reggia ^ — si può veder. 

Ci/ni. {al Capo Ar.) Ti son io noto? 

Capo Ar. Ignoto, no: 

Nota è la legge, — ma tacerò. 
lIil»eto, aeconcio — loco è laggiù, 

Mei . Andiamo, andìam. 

Colli, {jiior (li se per lo sdegno) Finiamla, orsù. 

(n tre'' ì Coni. Non più l’ ira, oc. 

Mer. ’ Tutto slido, ec. 

Caf. ^ Non credea ec. 

Arcieri. (Fiero, e tragico a tal segnct 

Mai duello fu sinor). 

i'A.'( elidono, correndo, V erta di destra, e vibrando le 
spade, Mcrg'i e Comingio. Questi trascina seco ,.affer- 
randólo al braccio, Cafarelli , che orca tentato juggo e 
altrove. <d appialfarsi. Tutti tre escono, diretti verso 
la macchia. 
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(L'oscurità del fondo, è diradai'!, in parte, dall' iltami- 
nazione che rischiara , a un trailo, (e finestre della 
reggia. ) 

SCENA Vili. 

€:ai»o Arciere ed Arcieri. 

(Cono AuciF.m.) 

Ar. Ferver le danze — poiraii fra poco; 

Noi, già s’ intende, — nulla sappiarn ; 

Qual passatempo — or s’apra il giuoco; 

Di lor contese — non ci brighiam. 
(»"id^^eA/-.)Sui duellami — voi vigilate; 

Se il forasliero — fìa quel che inuor, 

In una barca — lo trasportate 
Dietro la Chiesa, — senza rumor. 
fi due Aro, eri, ascendendo l’erta di destra, ciano.) 

Capo Ar. ed Arcieri ( fjiuocando sul tavolo di destra , e 
bevendo sotto %l pergolato.) 

Follia che va schernita 
Negli uomini di cor, 

Rischian fatai partita 
Punti da falso onor. 

Giuochiam — boviain — mesciain — anc.or. 
Mentre la vita \oi 
Stolti giuocate la. 

La borsa vostra noi 
Giuochiamo allegri c(uà. 

SCENA IX. 

<ilreUino,flcredeado dal Prato, e «letti. 

\È notte. I servi dell'osteria accendono le lanternine di 
varii colori raca mandate ai pampini del pergolato. 
Gir. Già la danza è ii>cominciata : 

Ar. Si, noi pur, noi pur verrem. 
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(',ir. S;i iniii in (‘.oniideiiza , 

Che il oon\egim (ini sarà; 

Di costoro la l'.rescnza 
evitala (UiiKiue \a. ' 

CV// n . ir. '■ .ir. Ciiumdiiam, im'sciani — - j>oi l)aili'r'’m. 
Kollia che \a .sclicrnita ('c. 

'IVano il Capo Arciere e gli Arc-eri, suU'orine de/li o.v- • 
t-enlnri c d gli inriiati). 

SCEN.-V X 

Mar^'tcràta . Isabella . iHinctta . c ÌBÌi*olliito. 

Or'MiTKTTINo) 

Maig^i Cià I’ or;/ S((nill(‘) : — in cielo già splende 
hah. nostro 

' Amica una stella — al Mìsiro (uunmin: 

/.ùV.(u /;nrc Propizio il suo ^o! — la notte già stende 
b(issa)V> sa!\i già siamo — e lilieri aldn! 
Kin.m.ktto.) 

.SCENA XI. 

i (Al ballello, munito di una fiaccola, si acca sul fiume : 
un Arder , in piedi, r/g'ie a stento un corpo umano 
immobilmente avvolto nel mantello di Cufarelli : un 
altro Ardere, adagiato nella barca, la guida col remo) 

.\in. Li... guardino... mi battello! 

hai). Oimè ! che (ia ?.. 

Marg, Clic vedo ? 

(ìir.sutl(rrore(}u\ hatiersi in duello 
alla Regiita] IkvA'ix Comingio... 

Marg. 0 ciel I 

Gir. (iaduto a terra, esanime 

Il suo rivai già credo... 
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• A se(»|)oilirlo imio^oiio 

In quella Chiesa, là. 

( la Rerjina, Isabella, Ninetta e Girellino guar- 
dano e ascoltano in silenzio). 

I . Ardere [che regge il cadavere ) 

Ferma un pò... 

Arciere [die remiga) Perchè mai?.. 

*’ Mi jiarea... 

Quasi un battito al cor. 

Qnal’ idea! 

•M’ ingannai... 

dii è già morto... 

Si: già. [la barca va via) 


•2 

I. ■ 

I.'* 


SCENA XII. 


Caf’arelSi, accorrendo ansante , stravolto in viso da 
emozione suprema, e fletti.; poi Mersi. 

(Finalkito: 

Caf. Oh quai botte di.sperato ! 

Marg. /. N. Cicl ! chi mai ? 

Mi sento male... 

Mi reggete.... 

Marg. I. N. Ma parlate... 

IMf. Manca il liato... 

Marg. a Caf. Parla... di... 

Via ! 

Caf. Comingio... il suo rivale.. 

Era.. 

-Marg. 1. N. Chi ? 

Caj. Mcrgi. 

.Marg. l. N. Mcrgi! 

Mer. (accorrendo dalla macchia, e abbracciando habella 
con entusiasmo di gioia. S<jrpresa ed esultanza degl’in- 
lerlocutori ). 

Idolo mio — fu nieco Iddio... 


$ 
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r/if. {a Isabella c Mer.) 

Vi scorto., andiam.. senza rnnior.. 

Partiamo alfin.. Esulto., addio.. 

Talli Partite., aifìn,. si esulti., addio.. 

Propizio ognor — 1 ci gnidi amor ! 

Coho intkrno {dal Praia). j ^ i 

Giuoeliiam, — l)e\iam, — rnescianio ancor. 

Al Pié — aiix — (]lercs, — a Bacco c .\moi-!.. 

Isabella e Merg\ rapidamente si allonlanann, sejuiti da 
Cafarelli; AJarglieriia, appojf/iata aPa spalla di Ni- 
netta, li salwa con affetto . mentre via>w. Gli invi- 
tali ed avventori tornado in iscena , ballando o can- 
can lo nel fondo. — Cala la tela. 

FINF, DKLI.’ Ol’KRA. 


(Proprietà T. CoUrau per l'iuilia e per l'Fjstero — 
Rejiistrata Trattati Internazionali— 
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